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L’antica saggezza del Presepio 

 

Il presepio o presepe, è un’antica tradizione nata in Italia durante il Medio Evo 

(verso la fine del Medio Evo), attribuita a San Francesco d’Assisi.  

San Francesco si trovava a Greccio e la notte di Natale chiese che venne celebrata la 

messa costruendo un altare sopra una mangiatoia e portando, nel luogo in cui si 

celebrava la Messa (probabilmente un luogo all’aperto), un asino e un bue. 

Solo più tardi si introdussero tutte le figure del presepio. Ma l’idea inziale di France-

sco, quella di aiutare le persone a immaginare, quasi a vedere, la presenza di Gesù 

in carne e ossa, ebbe un successo che dura ancora oggi dopo più di otto secoli ed è 

diffuso in tutto il mondo. 

 

Il pastore 

Per ogni settimana dell’Avvento daremo voce a un personaggio tra i principali. 

Il pastore, o i pastori, erano gente povera e non istruita. Per questo motivo non 

venivano molto considerati dalla società. Proprio per questo sono rimasti meravi-

gliati quando è stato detto loro che il “Re dei re”, Gesù era nato in una delle loro 

grotte, dentro una delle mangiatoie dei loro animali e che era povero come loro. 

Non si sono domandati come avrebbe fatto un bambino così umile a salvare il mon-

do perché erano abituati che con poco si poteva vivere e fare molto e che ciò che 

conta è nel cuore delle persone non nelle cose che possiede. 

Il pastore ci insegna a guardare al cuore delle persone, a ciò che sono in profondi-

tà e non alle cose superficiali. 

Curiosità 

Quando San Franceso volle celebrare il Natale in cui “inventò” il presepe era un 

uomo molto amato e famoso in tutto il mondo. Eppure scelse un paese poco consi-

derato (Gubbio), abitato soprattutto da poveri contadini e pastori… 

 

Nel Vangelo Gesù viene chiamato “Buon Pastore” perché si prende cura di ognuno 

di noi, soprattutto di chi ha più bisogno. Nella lingua originale con cui il Vangelo è 

stato scritto troviamo però l’aggettivo “Bel” pastore (Kalòs): quando si è buoni, agli 

occhi degli altri si diventa anche incredibilmente belli. 

 

Preghiamo Insieme 

Vieni sempre Signore (Padre Turoldo) 

 

Vieni di notte, ma nel nostro cuore è sempre notte: 
e dunque vieni sempre, Signore. 
Vieni in silenzio, noi non sappiamo più cosa dirci: 
e dunque vieni sempre, Signore. 
Vieni in solitudine, ma ognuno di noi è sempre più solo: 
e dunque vieni sempre, Signore. 
Vieni figlio della pace, noi ignoriamo cosa sia la pace: 
e dunque vieni sempre, Signore. 
Vieni a liberarci, noi siamo sempre più schiavi: 
e dunque vieni sempre Signore. 
Vieni a consolarci, noi siamo sempre più tristi: 
e dunque vieni sempre Signore. 
Vieni a cercarci, noi siamo sempre più perduti: 
e dunque vieni sempre Signore. 
Vieni, tu che ci ami, nessuno è in comunione col fratello 
se prima non è con te, o Signore. 
Noi siamo tutti lontani, smarriti, 
né sappiamo chi siamo, cosa vogliamo: 
vieni, Signore. Vieni sempre, Signore. 


